      Editoriale del 23/01/06 : Perché l’Autismo riesce a esasperarci e a farci smarrire il Buon Senso?


Mi permetto di darVi alcune Risposte:

1. Perché siamo un paese quasi del Terzo Mondo per quanto riguarda la correttezza e la univocità delle Diagnosi sull’Autismo e con tempi troppo lunghi in cui tali diagnosi vengono eseguite.

2. Perché nell’Autismo la figura classica del Neuropsichiatra Infantile è obsoleta, in quanto le connessioni Neurologiche e Biochimiche nell’Autismo sono ormai così acclarate che ci vorrebbe piuttosto un NeuroBiologo, che abbia competenze in entrambe i campi in modo da avere un approccio a 360°.

3. Perché si nota una crescente mancanza di fiducia nelle Neuro Psichiatrie Infantili, in quanto i Genitori sono sempre più informati e si rendono conto che in troppi Medici si riscontra una preparazione Tecnico Scientifica inadeguata nel difficilissimo campo dell’Autismo e dei Disturbi Pervasivi dello Sviluppo.

4. Perché dagli Enti Preposti non si è mai fatto un adeguato aggiornamento Pediatrico e così i Genitori che si accorgono che il loro bimbo ha qualcosa che non va, troppo spesso vengono blanditi da quei Pediatri che non si sono aggiornati e non sanno cosa sia l’Autismo, cosa sia una C.H.A.T. o un Test di Diagnosi Precoce, e che vengono convinti ad aspettare che il bimbo si sblocchi da solo e spesso anche accusati di eccessiva ansietà se insistono ad esprimere le loro preoccupazioni e così si trovano privi di punti di riferimento e col rischio concreto di essere anche emarginati, vilipesi e compatiti da parenti e amici.

5. Perché pur essendoci stata una certa Montessori, la nostra Pedagogia Speciale non si è evoluta e non si è mantenuta al passo coi tempi e quindi i Genitori si vedono proporre trattamenti inutili, controproducenti, umilianti, in Italia siamo pieni di Psicoterapeuti e Psicomotricisti, mentre per Trattamenti (validati Scientificamente) e ormai diventati pratica diffusa nei paesi Anglosassoni e utili anche a Scuola, come il T.E.A.C.C.H. e l’A.B.A. non si hanno Terapisti Formati e non c’è una volontà politica di formarli.

6. Perché spesso c’è poca umanità nel presentare ai genitori una Diagnosi di Autismo (mi raccontava tra le lacrime, la mamma di un bimbo di 3 anni con poche stereotipie e che dispone di un linguaggio limitato, che una psicologa che (purtroppo) lavora in un Centro per l’Autismo, le ha detto che:  a) probabilmente avrebbe smesso di parlare, b) che probabilmente la situazione sarebbe peggiorata con l’età c) che molto probabilmente sarebbe stato soggetto ad Epilessia (Ditemi Voi come si può non andare in crisi depressiva).

Vi siete chiesti perché, invece di lavorare tutti insieme in sinergia, per creare una “Rete per l’Autismo” (come quella che  hanno creato a Gautena e che funziona benissimo), oppure per rimuovere definitivamente le ultime roccaforti dei fautori delle Psicanalisi, oppure anche per avere finalmente un’Assistenza Sanitaria adeguata alla gravità della Sindrome, oppure fare un lavoro specifico per dare una formazione seria degli Insegnanti di Sostegno, oppure lavorare specificatamente per far capire bene cos’è l’Autismo ai Servizi Sociali, oppure occuparsi degli Autistici Adulti, (veri Desaparecidos del S.S N. che appena diventano maggiorenni, come per magia, da Autistici diventano Shizofrenici e che quando perdono i genitori finiscono ospedalizzati e vengono impasticcati, sedati …………), oppure possiamo lavorare tutti insieme affinchè le Regioni deliberino delle Linee Guida per l’Autismo, oppure trovare il modo che le spese per interventi strutturati che funzionano, (A.B.A. - T.E.A.C.C.H ), vengano rimborsati ai Genitori e di altre cose importanti che mancano nel nostro tessuto Sociale, e che andrebbero bene per i figli di tutti, sia che militino tra il partito dei “Guelfi” che tra quello dei “Ghibellini”. 

LA RISPOSTA credo sia dovuta al fatto che malgado negli ultimi anni siano stati stanziati notevoli fondi per la Ricerca, l’Autismo ha ancora cause sconosciute e non conoscendo esattamente i meccanismi che lo provocano, la Medicina Tradizionale non è ancora riuscita a trovare una cura e quindi per il momento non può proporre nulla (tranne gli psicofarmaci), mentre coloro che praticano la Medicina Alternativa, si sentono in grado di provare a farlo, ma a modo loro, utilizzando la Medicina dell’evidenza e accendendo così il dibattito sulla mancanza di “Scientificità” e di “prove provate” che attestino che le cure proposte portino a benefici certi (sull’argomento Ricerca e “Doppio Cieco” non mi dilungo perché ne ho già parlato ampiamente nei precedenti Editoriali).

Noi di questi tempi, qui in Italia, disperdiamo la gran parte delle energie in una contesa tra i fautori dell’Intervento Cognitivo che danno degli incoscienti a quelli che credono e attuanol’intervento Biochimico, i quali d’altro canto rimandano al mittente lo stesso epiteto e questa diatriba, che ormai è esplosa con virulenza senza precedenti, sta facendo perdere la “Misura” e il “Buon Senso” a tutti e ci stà allontanando dai reali obiettivi da perseguire.

E così io Vi esprimo tutte le mie angustie e le mie  preoccupazioni crescenti, perché così facendo stiamo smarrendo la Strada Maestra, stiamo facendo il gioco delle Istituzioni (che non vedono l’ora di evitare di impegnarsi in questioni complicate come i Disturbi Pervasivi dello Sviluppo e sanno utilizzare con maestria il detto latino “dividi et impera”) mentre i nostri figli passano le loro giornate a scuola sbattendo la testa contro il muro e senza personale preparato, vengono lasciati andare tutta la mattina in giro per i corridoi. 

Così io oggi chiedo a tutti i contendenti di piantarla di fare i bambini, di smorzare i toni e di usare il Buon Senso, portando avanti le cause comuni a tutti.     Il Curatore di Autismo On-Line    Roberto Rusticali

